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LLEE  MMAARRIINNEERRIIEE  DDEELL  PPOOLLEESSIINNEE  
  

Un’eccellenza del settore dei molluschi bivalve 

del Polesive è la Cozza di Scardovari DOP, uno 

squisito mitilo che affianca l’altra produzione 

d’elite della zona, la vongola verace. Questa 

cozza è l’unico mollusco in Italia ad aver 

ottenuto il riconoscimento a livello europeo 

della Denominazione d'Origine Protetta, nel 

2013, andandosi ad aggiungere agli altri cinque prodotti riconosciuti, tipicamente pesci, 

appartenente alla categoria “Pesci, molluschi, crostacei freschi”. Una delle particolarità di questo 

prodotto è dovuta proprio alle caratteristiche intrinseche dell'ambiente di produzione, il Delta del 

Po ossia l'area umida più vasta d’Italia. Questo mitilo, fin dagli anni Sessanta, viene allevato nella 

Sacca di Scardovari, nel territorio ricadente nelle frazioni di Scardovari, Ca’ Mello e Santa Giulia del 

comune di Porto Tolle (RO), sfruttando le caratteristiche di questa insenatura naturale situata 

nell’area meridionale del Delta, dove le correnti d’acqua dolce incontrano l'acqua di mare salata. 

La mitilicoltura dell’area, praticata ancora negli storici impianti su pali, pone particolare attenzione 

alla gestione dei vivai e alle tecniche di raccolta e depurazione, attività che mirano a conservare le 

pratiche tradizionali e a salvaguardare l’ambiente naturale, determinando le tipiche caratteristiche 

organolettiche e nutrizionali del mitilo. Come da Disciplinare di produzione, le fasi di depurazione, 

lavorazione e confezionamento della Cozza di Scardovari DOP sono effettuate con l’acqua della 

omonima Sacca (circa 3.200 ettari di specchio acqueo con una profondità media di 1,5-2 metri) e 

tutte svolte nel territorio circostante. Il seme viene raccolto raschiando le superfici sommerse, 

pescando su banchi naturali o catturando quello che si fissa su corde o altri collettori posizionati 

negli allevamenti in mare prospicienti il Delta del Po. Le fasi di semina e accrescimento del seme 

devono essere effettuate solo in vivai all’interno della Sacca di Scardovari, con il seme che viene 

posto in reste che presentano una densità di 10-15 unità per metro quadro. La raccolta è manuale 

e avviene solo quando il prodotto raggiunge la taglia minima commercializzabile di 5 cm. I mitili 

raccolti vengono conferiti al punto di sbarco, per poi essere trasportati grazie a mezzi dotati di 

cassone isotermico agli impianti di depurazione presenti in zona. A fine depurazione, il prodotto 

viene confezionato in sacchetti a rete di plastica e stoccato in celle a 6°C e avviato alla spedizione 

in giornata, o al massimo all’indomani, a seconda delle ordinazioni. 

La Cozza di Scardovari DOP è un alimento di grande valore nutritivo, contenente elevati livelli di 

proteine ed acidi grassi polinsaturi, utili alla prevenzione delle malattie cardiovascolari. Inoltre, 

garantisce un buon apporto di sodio, potassio e fosforo. Tante le sue declinazioni in cucina, con 

questa cozza che viene gustata “alla marinara” o nelle zuppe di pesce, gratinata al forno o cruda. 

Tra aprile e settembre è il periodo ottimale per il consumo della Cozza di Scardovari, prodotto 

acquistabile presso i mercati ittici del Polesine, siti che ne garantiscono la completa rintracciabilità 

[9].  
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LLAA  FFLLOOTTTTAA  

Con l’andare degli anni, tenuto conto della 

conformazione delle aree litorali e del tessuto 

sociale presente, anche la flotta marittima e 

lagunare del Polesine si è specializzata per 

tale contesto. Infatti, a prevalere a Pila-Porto 

Tolle sono le volanti, che di solito catturano il 

piccolo pelagico o pesce azzurro, poi ci sono 

le draghe idrauliche del Co.Ge.Vo. di Chioggia 

dedite alla pesca esclusiva dei molluschi 

bivalve di mare e, per finire, le piccole ma 

attrezzate barche di V categoria che sono asservite agli impianti di molluschicoltura dell’area della 

Sacca di Scardovari e delle lagune limitrofe, oltreché in mare aperto. 

Il grafico che scaturisce dall’analisi 

dei dati statistici del Fleet Register 

dell’EU [1] mostra in maniera palese 

come il trend della curva del numero 

di pescherecci della flotta marittima 

del Polesine sia molto costante negli 

ultimi anni, andamento che segue la 

forte perdita di consistenza partita ad 

inizio degli anni duemila e conclusasi 

nell’ultimo decennio.  

Nel 2021 nel rodigino risultano attivi complessivamente 170 pescherecci, con un rialzo di una sola 

unità nell’ultimo anno (+0,6%). Ma se il confronto delle barche attuali viene fatto con le 178 unità 

registrate nel 2012, ad inizio periodo d’analisi, in questo caso si evidenzia una decrescita delle 

imbarcazioni pari al -4,5%. La consistenza delle barche del Polesine rappresenta circa un quarto 

dell’intera flotta marittima veneta. 

Nella prossima tabella sono presenti i dati statistici salienti dei pescherecci presenti nell’area in 

esame, suddivisi con un dettaglio per sistema di pesca prevalentemente utilizzato e inserito come 

tale nel Registro della Flotta dell’EU, anche se questi sistemi di pesca in alcuni periodi dell’anno 

vengono sostituiti da altri.  

 

Attrezzo principale
Numero 

imbarcazioni

Lunghezza 

totale (m)

Lunghezza 

media (m)

GT totale 

(ton.)

GT media 

(ton.)

Potenza 

Motore (kW)

Pot. Mot. 

media (kW)

Età media 

imbarcazione

Draga idraulica 7 89 12,7 72 10,3 799 114,2 32

Palangari fissi e lenze 32 196 6,1 80 2,5 651 20,3 47

Reti a strascico 51 846 16,6 1.647 32,3 11.605 227,6 26

Reti da posta 80 526 6,6 127 1,6 2.714 33,9 47

Totale 170 1.657 1.926 15.769

Variazioni 2021/2012 -4,5% -4,0% 1,3% 5,9%

CARATTERISTICHE DELLA FLOTTA MARITTIMA POLESANA - ANNO 2021
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Nel Registro per il Polesine, ad esempio, risultano attive appena sette licenze “primarie” come 

turbosoffianti, mentre in realtà sono 20 le draghe idrauliche operanti nell’area e che sono tutte 

associate al Co.Ge.Vo. di Chioggia. Lo stesso vale anche per le volanti, visto che, seppur risultando 

assenti dalle statistiche riportate in tabella, le reti da pesca pelagica di coppia presenti nell’area ne 

sono ben 12 coppie, pari a 24 pescherecci, tutti dediti alla pesca del pesce azzurro.  

Negli ultimi dieci anni, nonostante la flotta marittima dell’area in esame è diminuita del -4,5% al 

pari della lunghezza totale degli scafi (-4,0%), gli altri parametri strutturali delle imbarcazioni si 

presentano in crescita, con la Potenza Motore che è arrivata a 15.769 kW (+5,9%), mentre la 

Stazza segna solo un +1,3% (1.926 GT). Analizzando questi dati, sembra che al ridimensionamento 

numerico della flotta, si sia registrata la contemporanea sostituzione di parte dei pescherecci di 

piccole dimensioni con altri di maggiore stazza e potenza motore. Sono le barche operanti come 

strascicanti e le draghe ad avere i valori medi maggiori, tra l’altro sono anche quelle più recenti 

dell’intera flotta marittima polesana. 

La flotta dell’area successivamente è stata ulteriormente suddivisa, in questo caso in base alla 

lunghezza delle imbarcazioni, con i dati dell’analisi che vengono riportati nella tabella in basso. Per 

queste unità marittime, come in precedenza, sono stati esaminati i principali parametri strutturali, 

come la stazza definita in unità di GT (Gross Tonnage) e la Potenza Motore che comunemente 

viene misurata in Kilowatt (kW). 

 

Range lunghezza barca
Numero 

imbarcazioni

Lunghezza 

totale (m)

Lunghezza 

media (m)

GT totale 

(ton.)

GT media 

(ton.)

Potenza 

Motore (kW)

Pot. Mot. 

media (kW)

Età media 

imbarcazione

da 0 a 11,9 metri 116 752 6,5 185 1,6 3.547 30,6 47

da 12,0 a 18,0 metri 42 652 15,5 998 23,8 7.850 186,9 25

oltre i 18,0 metri 12 253 21,1 743 61,9 4.372 364,3 25

Totale 170 1.657 1.926 15.769

Variazioni 2021/2012 -4,5% -4,0% 1,3% 5,9%

CARATTERISTICHE DELLA FLOTTA MARITTIMA POLESANA - ANNO 2021

 

La flotta polesana, come da tabella in alto, è tipicamente di tipo artigianale, visto che il 68% circa 

delle imbarcazioni appartengono alla classe di lunghezza più piccola, con un altro 25% circa che 

rientra nella classe intermedia (tra i 12 e i 18 metri). Come prevedibile, i pescherecci con lo scafo 

più lungo sono anche quelli con stazza media maggiore e i più potenti. Le barche più piccole sono 

anche le più vetuste (circa 47 anni dal varo).  

Vista l’importanza della molluschicoltura in Polesine, alla comune flotta marittima si accompagna 

una consistente flotta di piccole imbarcazioni dette di V categoria, che quotidianamente operano 

nei numerosi impianti di allevamento di molluschi bivalve sia marittimi che lagunari presenti in 

zona. Dai dati statistici della Capitaneria di Porto [2] del Compartimento Marittimo di Chioggia, nel 

2021 nell’area in esame risultano attive 56 barche di V categoria. Di queste 56 unità che operano 

nel rodigino, 11 sono presenti a Porto Tolle, 7 a Porto Levante e altre 38 a Scardovari. Queste 

piccole barche posseggono in media una lunghezza di circa 12,6 metri, una stazza lorda di 10,1 

tonnellate e una potenza motore di circa 194,3 kW, oltre a possedere un’età di circa 18 anni. 

Inoltre, dai dati degli Ispettorati di Porto [10], risulta operante nelle acque salmastre lagunari una 

ulteriore flottiglia di barche, che annovera 424 unità attive. 



LLEE  MMAARRIINNEERRIIEE  DDEELL  PPOOLLEESSIINNEE  

5 

OOsssseerrvvaattoorriioo  SSoocciioo  EEccoonnoommiiccoo  ddeellllaa  PPeessccaa  ee  ddeellll’’AAccqquuaaccoollttuurraa  

  

LLEE  IIMMPPRREESSEE    

Partendo dai dati statistici della Camera del Commercio [3], complessivamente nel rodigino nel 

2021 si rilevano 2.104 imprese coinvolte nella produzione ittica primaria, con 1.387 unità che sono 

dedite all’acquacoltura, mentre le restanti 717 operano nella pesca marittima. Rispetto al 2020, le 

aziende del primario ittico polesano perdono un -0,4% annuo, con quelle dell’allevamento che 

sono in rialzo dell’1% netto, mentre sono in controtendenza quelle della pesca che diminuiscono 

del -3,0%. 

Come appare dal grafico, la linea che 

descrive la consistenza delle imprese 

della pesca negli ultimi dieci anni si 

mantiene asintotica intorno al valore 

delle 700 unità, mentre quella della 

acquacoltura, dopo un iniziale trend 

di crescita, negli ultimi anni si è 

assestata in questo caso intorno alle 

1.350 unità.  

L’analisi poi ha riguardato i dati 

statistici di tutte le aziende facenti parte della filiera ittica rodigina, con gli esiti esposti nella 

seguente tabella. Oltre alle imprese del primario viste in precedenza, vengono conteggiate anche 

le attività poste a valle della filiera e cioè quelle dedite alla lavorazione/trasformazione e al 

commercio all’ingrosso e al dettaglio di prodotti freschi o lavorati.  

 

Tipologia delle imprese Imprese attive Var. 2021/2020 Var. 2021/2012

Pesca 717 -3,0% 2,9%

Acquacoltura 1.387 1,0% 4,2%

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 30 7,1% 36,4%

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, 

surgelati, conservati e secchi 3 0,0% 200,0%

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 11 10,0% 22,2%

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici 17 0,0% 0,0%

Lavorazione e conservazione dei prodotti ittici 19 -13,6% -29,6%

Totale 2.184 -0,4% 3,8%

IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE ITTICO POLESANO - ANNO 2021

 

Come prevedibile, si evince che la maggioranza delle aziende polesane, ossia il 96% circa di esse, 

sia rappresentata da quelle operanti nel primario, mentre il comprensorio in esame sembra essere 

meno vocato alle fasi di lavorazione e commercializzazione dei prodotti ittici. Le imprese coinvolte 

nel settore ittico rodigino, complessivamente, sempre dai dati Infocamere [3], nel 2021 

ammontano a 2.184 unità, evidenziando una decrescita generale del -0,4% rispetto alll’anno 

precedente, mentre nel confronto decennale si rileva un +3,8% 
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Nell’ultimo anno, oltre a quelle della pesca, sono in affanno le imprese della lavorazione e 

trasformazione dei prodotti ittici (-13,6%), con la perdita che raddoppia nella decade (-29,6%). 

Rialzi generalizzati rispetto al 2012, con l’aumento più elevato registrato per le imprese del 

commercio all’ingrosso dei trasformati freschi (+200%). 

In seguito, le 2.184 imprese ittiche 

del Polesine sono state suddivise 

in base alla loro forma giuridica. 

Con 1.964 unità, sono le imprese 

individuali a rappresentare da sole 

quasi il 90% del totale, mentre le 

società di persone (114 unità) 

corrispondono al 5,2% del totale, 

con le restanti tipologie che si 

tengono al disotto del 3%. Tutte le tipologie risultano in crescita nel confronto decennale, con 

rialzi compresi nella forbice tra il +1,1% delle imprese individuali e il +65,2% delle società di 

persone. 

   

GGLLII  OOCCCCUUPPAATTII  

Nella filiera ittica rodigina nel 2021 risultano impegnate, secondo i dati di Inps-Infocamere [4], in 

totale 2.845 persone, con una perdita occupazionale del -16,6% rispetto al 2012 (tabella in basso). 

La maggioranza degli occupati, come visto per le imprese, è presente nel settore della produzione 

primaria, con una netta prevalenza degli addetti impegnati nell’acquacoltura. Le variazioni 

decennali tra questi due comparti sono opposte, dato che gli occupati della pesca cedono il -58,2% 

e quelli dell’allevamento ittico aumentano del +32,0%. Nel recente passato c’è stata la forte 

migrazione di addetti dalla pesca marittima alla più proficua e sicura attività di molluschicoltura, 

tipica dell’area del Delta del Po. Oltre alla pesca, risultano in calo gli addetti della lavorazione e 

conservazione dei prodotti alieutici (-40,1%) e quelli del commercio al dettaglio (-8,3%). 

 

Ambito di lavoro n. occupati Var. 2021/2012

Pesca 665 -58,2%

Acquacoltura 1.419 32,0%

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 334 82,5%

Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca 

congelati, surgelati, conservati e secchi 6 100,0%

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 22 -8,3%

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici 120 73,9%

Lavorazione e conservazione dei prodotti ittici 279 -40,1%

Totale 2.845 -16,6%

OCCUPATI OPERANTI NEL SETTORE ITTICO DEL POLESINE - anno 2021

 

Tipologia di 

impresa

N° imprese 

attive

Consistenza 

sul totale (%)
Variazione 

2021/2012

Società di capitale 58 3% 23,4%

Società di persone 114 5% 65,2%

Imprese individuali 1.964 90% 1,1%

Altre forme 48 2% 4,3%

Totale 2.184 100% 3,8%

IMPRESE DELLA FILIERA ITTICA POLESANA                                  

PER NATURA GIURIDICA - ANNO 2021
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II  MMEERRCCAATTII  IITTTTIICCII    

Il litorale del Polesine è tra i più variegati del Veneto, passando dagli ambienti marini e salmastri 

del Delta del Po alle caratteristiche valli da pesca, offrendo così svariate possibilità di pesca agli 

imprenditori ittici della zona. In questo comprensorio, il mix dell’ambiente terra-acqua della zona 

deltizia è riccamente interessato dalla presenza di diverse specie ittiche, da quelle d’acqua dolce, 

come carpe, carassi, siluri e luccioperca, a quelle di acqua salmastra come cefali, latterini, passere, 

anguille, cheppie, branzini, orate e seppie. In conseguenza di questa elevata variabilità ambientale, 

dei vari periodi annuali e delle specie target oggetto di cattura, cambiano di volta in volta nell’area 

anche le tecniche di pesca, gli attrezzi, i modi e i tempi delle attività ittiche. Lo stesso dinamismo 

idrico delle lagune, insieme all’andamento stagionale, condiziona considerevolmente le catture, 

sia per i volumi di pescato che per le qualità organolettiche dei pesci catturati.  

Le marinerie polesane godono dell’azione di accumulo e smercio della loro offerta di prodotto 

ittico locale dei tre mercati ittici attivi nel comprensorio rodigino. Infatti, in questi siti vi confluisce 

tutta la produzione ittica che giornalmente la flotta locale riesce a pescare, costituita da ottimi 

prodotti e da alcune tipicità e punte di eccellenza. In questa zona, il mercato ittico preminente, il 

terzo in Veneto per fatturato e secondo per i quantitativi smerciati, è quello di Pila-Porto Tolle.  

Iniziando proprio da quest’ultimo, il mercato 

di Pila-Porto Tolle da anni viene gestito dalla 

Cooperativa Pescatori di Pila. Lo stabile del 

mercato ittico è stato realizzato nel 1997, per 

poi essere ristrutturato nel 2005. Nell’insieme, 

il mercato possiede una superficie di circa 750 

mq, dei quali 600 mq sono al coperto. Questo 

sito di trattazione è tipicamente un mercato 

alla produzione, dove le giornaliere operazioni 

di compravendita dei prodotti ittici vengono 

effettuate con asta elettronica pomeridiana. Il mercato offre ai propri conferitori diversi servizi, dai 

magazzini al centro spedizione molluschi, contenitori, bar, cassa, ecc.  

Negli ultimi anni presso il mercato ittico sono accreditati 43 operatori, dei quali il 35% è costituito 

da grossisti, con un 23% cadauno rappresentato da pescherie e ristoratori, con gli ambulanti poco 

sotto il 12%, mentre il restante 7% è dato da industrie di trasformazioni. Il 73% circa del prodotto 

ittico locale quotidianamente conferito in mercato è costituito da pescato marino, con un 20% che 

arriva dalla maricoltura e il restante 7% dalla laguna. Le specie principali trattate in questo sito 

sono alici, cozze, pannocchie, cefali e seppie. 

Il mercato ittico di Porto Viro, da sempre, viene gestito dalla Cooperativa Pescatori Eridania. 

L’edificio del mercato è stato realizzato nel 1994 ed è composto da un’area di 550 mq coperti e da 

altri 1.100 mq scoperti. In questo sito viene trattato il prodotto ittico della locale flotta e vi si 

opera in mattinata a mezzo di asta elettronica. 
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In questo mercato sono attivi questi servizi: 

box/magazzini, celle frigo e ghiaccio, cassa 

mercato e facchinaggio. Attualmente sono 

19 le ditte accreditate presso il mercato e il 

79% di esse è rappresentato da grossisti, con 

il restante 21% da pescherie. Al contrario di 

Pila, il pescato marino rappresenta solo il 5% 

del totale, con il grosso del prodotto ittico 

trattato che proviene dalla laguna (80% s.t.) 

e dall’acquacoltura (15% s.t.).  

A gestire il mercato ittico di Scardovari sono 

le Cooperative Pescatori del Delta Padano e 

quella dei Pescatori dell’Adriatico. Il mercato è 

stato costruito nel lontano 1937, per poi 

essere ristrutturato nel 1993. La struttura si 

compone di 333 mq coperti e di una ampia 

area scoperta. Come visto prima, nel mercato 

ittico di Scardovari il prodotto alieutico 

trattato è solo di provenienza locale e in esso 

vi si opera con asta elettronica pomeridiana. I 

servizi offerti dal mercato ai conferitori vanno dai box/magazzini alle celle frigo, dagli imballaggi al 

ghiaccio, dal parcheggio al facchinaggio. In tutto sono 8 le ditte accreditate presso il mercato, con 

4 grossisti, 3 ristoratori ed un ambulante. In questo caso, il pescato marino rappresenta il 60% del 

totale venduto, mentre quello di laguna concentra il restante 40%. Le specie ittiche maggiormente 

sbarcate nel mercato di Scardovari sono i caustelli, ghiozzi, pannocchie, seppie e granchi.  

I flussi statistici delle vendite dei Mercati Ittici [5] dell’area polesana sono stati analizzati e riportati 

nei successivi grafici e tabelle.  

Nel grafico si nota la curva dei volumi 

di prodotto ittico locale sbarcato 

negli ultimi dieci anni nel mercato di 

Pila-Porto Tolle, con un trend che è 

molto altalenante e con i picchi 

produttivi rilevati nel 2015 e nel 

biennio 2018-2019. Nel 2021 la 

produzione è stata pari a 7.495 

tonnellate ed è in rialzo nell’ultimo 

anno del +14,3%, mentre rispetto al 

2012 l’aumento si ferma al +2,5%. Inoltre, dal confronto dell’ultimo dato produttivo con quello del 

picco massimo del 2015 (10.788 t), in questo caso si registra un calo del -30,5%.  

0

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

12.000

to
n

n
e

lla
te

quantitativi

Volumi di sbarcato locale nel Mercato Ittico di Pila-Porto Tolle

dati Mercato Ittico



LLEE  MMAARRIINNEERRIIEE  DDEELL  PPOOLLEESSIINNEE  

9 

OOsssseerrvvaattoorriioo  SSoocciioo  EEccoonnoommiiccoo  ddeellllaa  PPeessccaa  ee  ddeellll’’AAccqquuaaccoollttuurraa  

 
Va ricordato che a completare la produzione ittica della marineria di Pila c’è anche lo sbarcato di 

pesce azzurro della flotta di volanti facenti capo alla O.P. Pila Mare, prodotto che giornalmente 

viene venduto direttamente in banchina ai grossisti e che, quindi, non transita per il mercato ittico. 

Come si evince dal grafico, sono 

meno incostanti i quantitativi di 

pesce in arrivo nell’ultima decade nei 

mercati di Porto Viro e Scardovari, 

rispetto a quanto visto per Pila. 

Nel mercato di Porto Viro nel 2021 

sono transitati prodotti ittici locali 

per circa 715 tonnellate, con una 

crescita del +52,7% rispetto all’anno 

precedente. Invece, dal confronto 

con il dato produttivo del 2012 (594 t), l’aumento si ferma al +20,3%. 

Meno infossata la curva del trend produttivo del mercato ittico di Scardovari, che si presenta quasi 

asintotica all’asse delle 300 tonnellate. Nell’ultimo anno si sono stati registrati transiti di prodotto 

locale per complessive 347 tonnellate, con un buon rialzo del +25,3% rispetto al 2020. Se si fa un 

raffronto dell’ultimo dato rilevato con le iniziali 342 tonnellate del 2012, la variazione decennale 

della produzione si quantifica in un +1,4%. 

Il passo successivo ha previsto l’analisi dei dati statistici relativi agli incassi scaturiti dalle vendite di 

prodotti ittici nei vari mercati ittici del Polesine.  

Come mostra il grafico, l’andamento 

della curva del fatturato del pesce 

venduto negli ultimi dieci anni nel 

mercato di Pila non è molto simile a 

quello vista prima per i volumi, ma è 

tipicamente a campana con un picco 

registrato nel 2016 (17,0 milioni di 

euro). 

L’incasso complessivo rilevato nel 

2021 è stato pari a circa 10,9 milioni 

di euro, valore che porta ad una crescita annua del +13,9%. Dal confronto col dato iniziale del 2012 

(9,4 milioni di euro), invece, si quantifica una crescita decennale del +15,4%.  

Passando agli altri due mercati ittici in esame, presentati nel prossimo grafico, le curve sono molto 

più costanti nel tempo rispetto a quello di Pila. Il mercato di Porto Viro nel 2021 ha fatturato per 

circa 1,3 milioni di euro e registra un rialzo del +33,7% rispetto all’anno precedente. Dal confronto 

decennale, alla luce dei circa 1,2 milioni di euro incassati nel 2012, si registra comunque un +9,8%. 
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A Scardovari invece nell’ultimo anno 

si è registrato un incasso di circa 0,9 

milioni di euro, con un incremento 

annuale del +24% netto. Di contro, 

dal confronto con il fatturato rilevato 

ad inizio del periodo analizzato, pari 

a circa 0,8 milioni di euro, la crescita 

decennale dell’incasso rilevata per la 

vendita del prodotto ittico locale di 

Scardovari arriva al +13,8%. 

La successiva analisi ha previsto la scomposizione dello sbarcato delle varie marinerie polesane 

nelle quattro principali categorie merceologiche, ossia il pesce azzurro, le altre tipologie di pesce, i 

molluschi e i crostacei. 

Nella tabella in basso si evince che, per il mercato di Pila-Porto Tolle, sono solo i molluschi ad avere 

i quantitativi in diminuzione nell’ultimo anno (-9,8%), mentre i restanti hanno crescite comprese in 

una forbice tra il +8,7% dei crostacei e il +22,9% del pesce azzurro. Anche nel confronto decennale 

restano solo i molluschi a presentare una variazione negativa nel periodo (-33,7%), mentre si 

registrano i forti incrementi per gli altri pesci (+93,6%) e, ancor più, per i crostacei (+232,8%).  

A differenza dei volumi, in termini d’incassi a Pila nell’ultimo anno si registrano solo variazioni 

positive, tutte comprese fra il +9,0% del pesce azzuro e il + 27,9% dei crostecei. Nel confronto con 

quanto registrato nel 2012, si rileva una diminuzione decennale del -53,6% per i molluschi al quale 

si contrappone il forte aumento dei crostacei (+268,4%).  

 

2021 var. 2021/2020 var. 2021/2012 2021 var. 2021/2020 var. 2021/2012

Pesce azzurro 4.961 22,9% 6,4% 5,8 9,0% 19,7%

Altri pesci 876 20,0% 93,6% 1,7 14,3% 59,5%

Molluschi 1.407 -9,8% -33,7% 1,4 17,4% -53,6%

Crostacei 251 8,7% 232,8% 2,0 27,9% 268,4%

Totale 7.495 14,3% 2,5% 10,9 13,9% 15,4%

Quantitativi (tonnellate)

PRODUZIONE LOCALE TRANSITATA NEL MERCATO DI PILA-PORTO TOLLE 

Tipologia
Valori (milioni di Euro)

 

Più discordanti le variazioni rilevate per il mercato di Porto Viro, che sono riepilogate nella tabella 

successiva. Le variazioni annuali dei quantitativi vedono la forte crescita dei molluschi (+219,1%), 

anche se per bassi volumi trattati, con la decisa perdita dei crostacei (-77,2%). Nel confronto con i 

volumi venduti nel 2012, si rileva la sola crescita degli altri pesci (+22,4%). Speculare la situazione 

anche in termini di fatturato, con il grosso aumento nell’ultimo anno per i molluschi (+207,9%), 

mentre nel confronto decennale le variazioni rilevate sono tutte negative e comprese tra il valore 

minimo registrato dai crostacei (-69,8%) e il massimo dal pesce azzurro (-92,9%), mentre sono in 

rialzo i soli altri pesci (+17,9%).  
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2021 var. 2021/2020 var. 2021/2012 2021 var. 2021/2020 var. 2021/2012

Pesce azzurro 0,0 -37,5% -90,4% 0,0 -66,7% -92,9%

Altri pesci 712,4 55,6% 22,4% 1,3 41,9% 17,9%

Molluschi 0,1 219,1% -90,0% 0,0 207,9% -88,0%

Crostacei 2,3 -77,2% -78,6% 0,0 -61,1% -69,8%

Totale 714,8 52,7% 20,3% 1,3 33,7% 9,8%

PRODUZIONE LOCALE TRANSITATA NEL MERCATO DI PORTO VIRO

Quantitativi (tonnellate) Valori (milioni di Euro)
Tipologia

 

Anche nel mercato ittico di Scardovari (tabella in basso), come per quello di Porto Viro, il pesce 

azzurro rappresenta una quota minima dello sbarcato locale. Il 79% del volume della produzione 

ittica di Scardovari è rappresentato dalle altre tipologie di pesce, percentuale che scende a circa il 

50% in termini di incassi. Questa quota di prodotto ittico nell’ultimo anno vede i quantitativi in 

aumento del +36,2% rispetto al 2020, mentre rispetto al 2012 il rialzo si ferma al +8,0%. Anche per 

il fatturato gli altri pesci mostrano due rialzi, con un +33,2% rispetto al 2020 e un +1,0% rispetto al 

2012.  

 

2021 var. 2021/2020 var. 2021/2012 2021 var. 2021/2020 var. 2021/2012

Pesce azzurro 2,1 15,5% -1,9% 0,0 -14,5% 20,3%

Altri pesci 273,8 36,2% 8,0% 0,5 33,2% 1,0%

Molluschi 5,0 -22,8% -28,4% 0,1 0,4% 5,4%

Crostacei 65,7 -2,3% -17,0% 0,4 19,4% 35,6%

Totale 346,7 25,3% 1,4% 0,9 24,0% 13,8%

PRODUZIONE LOCALE TRANSITATA NEL MERCATO DI SCARDOVARI

Quantitativi (tonnellate) Valori (milioni di Euro)
Tipologia

 

In seguito, la produzione ittica locale del 2021 delle tre marinerie rodigine è stata scomposta nelle 

singole specie, con gli esiti dell’analisi riportati nei prossimi grafici. 

Dal grafico appare molto evidente la 

forte propensione alla pesca con le 

volanti della flotta marittima di Pila, 

che poi scarica giornalmente il 

proprio pescato di pesce azzurro nel 

mercato ittico locale. Infatti, la 

grossa parte dello sbarcato locale è 

costituito da alici e sardine, che 

insieme sommano a quasi 5.000 

tonnellate, ossia i due terzi del totale 

pescato. A precedere le sardine in 

seconda posizione troviamo i mitili (17% s.t.), con i cefali al quarto posto (7% s.t.), che precedono a 

loro volta gli altri pesci (4% s.t.) e le pannocchie (3% s.t.). 

Alici             
3.708 t - 49%

Mitili                   
1.245 t - 17%

Sardine       
1.237 t - 17%

Cefali             
495 t - 7%

Altri pesci      
292 t - 4%

Pannocchie  
238 t - 3%

Vongole        
127 t - 2%

Potassoli       
106 t - 1%

Altri molluschi  
35 t - 0%

Altri crostacei 
13 t - 0%

Produzione totale
7.495 tonnellatedati Mercato Ittico

Produzione locale di Pila-Porto Tolle per specie - Anno 2021
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A Porto Viro, invece, il mercato ittico 

negli ultimi anni se è sempre più 

specializzato verso le specie eurialine 

e di acque dolci, con queste specie a 

rappresentare il grosso del pescato 

locale. Infatti, sono le varie tipologie 

di cefalame a primeggiare, visto che 

da sole ammontano al 54% circa del 

pescato complessivo (388 t). Un’altra 

quota consistente dello sbarcato di 

Porto Viro è data dalle altre tipologie di pesce (318 t e 45% s.t.), che in essa vede racchiuse specie 

d’acqua dolce come carpe, carassi e pesci siluro, che insieme costituiscono quasi l’85% in volume 

di tale voce. 

Come visto per Porto Viro, il grosso 

della produzione locale di Scardovari 

è costituito da cefalame (241 t, 70% 

s.t.), con le tipiche pannocchie (11% 

s.t.) a seguire. Ancora, ci sono gli altri 

crostacei (8% s.t.), con una elevata 

quota di questa tipologia di prodotto 

ittico che è rappresentata dai granchi 

e tanti di questi sono i cosiddetti “da 

moleca”, ossia quelli che si trovano 

nella fase antecedente la muta 

dell’esoscheletro o a quelli scartati durante la fase di cernita che porta alle preziose moleche. 

Proseguendo, sempre dai dati dei mercati ittici del Polesine, si sono analizzati i prezzi medi alla 

produzione, che scaturiscono nell’atto di compraventita delle varie specie di pesci in transito. 

Come da tabella, considerando 

i prezzi medi alla produzione 

(€/kg) delle principali specie 

trattate nel 2021 nel mercato 

ittico di Pila, le variazioni nella 

decade 2012-2021 si mostrano 

alquanto variegate. Infatti, ci 

sono le tante perdite che sono 

racchiuse tra il minimo rilevato 

per i potassoli (-5,9%) e il calo massimo delle vongole (-50,4%). Mostrano quotazioni medie in 

rialzo, invece, le pannocchie (+9,9%), i mitili (+21,3%) e le alici (+22,1%).  

Cefali             
388 t - 54%

Altri pesci     
318 t - 45%

Spigole              
2,7 t - 1%

Altri crostacei   
2,3 t - 0%

Anguille              
1,6 t - 0%

Orate               
1,3 t - 0%

Latterini          
0,5 t - 0%

Ombrine         
0,5 t - 0%

Altri molluschi  
0,1 t  - 0%

Produzione locale di Porto Viro per specie - Anno 2021

dati Mercato Ittico

Produzione totale
715 tonnellate

Cefali             
241 t - 70%

Pannocchie     
39 t - 11%

Altri crostacei 
27 t - 8%

Altri pesci       
18 t - 5%

Ghiozzi           
5,2 t - 2%

Spigole              
4,8 t - 1%

Seppie             
3,7 t - 1%

Latterini         
3,6 t - 1%

Triglie             
3,2 t - 1%

Altri molluschi 
1,3 t - 0%

Produzione locale di Scardovari per specie - Anno 2021

Produzione totale
347 tonnellatedati Mercato Ittico

Specie ittica
Prezzo  medio 

2021 (euro/kg)

Prezzo  medio 

2012 (euro/kg)

variazioni 

2021/2012

Alici 1,37 1,13 22,1%

Cefali 0,92 1,17 -21,8%

Mitili 0,65 0,54 21,3%

Pannocchie 7,46 6,79 9,9%

Potassoli 2,04 2,17 -5,9%

Sardine 0,55 0,63 -12,9%

Vongole 1,79 3,60 -50,4%

PREZZI DEI PRINCIPALI PRODOTTI ITTICI LOCALI A PILA-PORTO T.
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Migliore il contesto riscontrato 

per le quotazioni medie rilevate 

nel mercto di Porto Viro, dove 

si registra la sola diminuzione 

dei prezzi dei cefali (-26,7%). Di 

contro, sono tanti gli aumenti di 

prezzo delle principali specie in 

tabella, rincari tutti compresi 

nella forbice del +6,4% delle 

anguille e il +132,6% dei pesci siluro.  

Come in precedenza, anche nel 

mercato ittico di Scardovari si 

registrano diversi rincari dei 

costi unitari al kg, con i picchi 

maggiori mostrati dai ghiozzi 

(+60,1%) e, ancor più, dai 

granchi (+182,0%). Le sole 

specie ittiche a mostrare una 

variazione negativa nell’ultima 

decade sono i cefali (-23,1%) e le spigole (-2,7%). Per i carassi, il prezzo in rosso è riferito al 2015 

anziché il 2012, ossia il primo anno in cui tali pesci sono stati presenti nei transiti mercatali. 

  
LLAA  PPEESSCCAA  DDEEII  MMOOLLLLUUSSCCHHII  BBIIVVAALLVVEE  DDII  MMAARREE  

Sono 20 le draghe idrauliche che operano nell’area rodigina, delle 77 unità totali facenti parte del 

Co.Ge.Vo. di Chioggia e tutte impegnate in maniera esclusiva nella pesca delle vongole di mare.  

L’analisi dei dati statistici registrati nell’ultimo decennio della produzione di vongole di mare 

(Chamelea gallina) del Co.Ge.Vo. di 

Chioggia [6], riportata in grafico, 

mostra un andamento mosso della 

curva. La produzione di vongole, 

infatti, partiva dalle 689 tonnellate 

del 2012, per poi calare man mano 

fino al 2016 e ritrovare un picco 

produttivo nel 2017 (731 t), mentre 

in seguito è scesa sempre più sino 

alle 268 tonnellate rilevate nel 2021. 

Specie ittica
Prezzo  medio 

2021 (euro/kg)

Prezzo  medio 

2012 (euro/kg)

variazioni 

2021/2012

Anguille 13,77 12,94 6,4%

Carassi 1,57 1,36 15,6%

Carpe 2,34 1,47 59,7%

Cefali 1,10 1,50 -26,7%

Orate 9,12 7,42 22,9%

Pesci Siluro 2,66 1,14 132,6%

Spigole 15,68 8,78 78,7%

PREZZI DEI PRINCIPALI PRODOTTI ITTICI LOCALI A PORTO VIRO

Specie ittica
Prezzo  medio 

2021 (euro/kg)

Prezzo  medio 

2012 (euro/kg)

variazioni 

2021/2012

Carassio 1,89 1,46 29,6%

Cefali 0,95 1,24 -23,1%

Ghiozzi 6,26 3,91 60,1%

Granchi 2,06 0,73 182,0%

Pannocchie 7,94 6,15 29,2%

Seppie 9,56 6,87 39,1%

Spigole 19,26 19,80 -2,7%

PREZZI DEI PRINCIPALI PRODOTTI ITTICI LOCALI A SCARDOVARI
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Alla produzione complessiva di vongole di 

mare dell’area del Polesine del 2021, pari a 

circa 268 tonnellate, si associa una lieve 

crescita produttiva del +0,9% rispetto 

all’anno precedente, mentre dal confronto 

decennale scaturisce una perdita del -61,2% rispetto a quanto registrato nel 2012. 

Con lo scopo di tutelare la risorsa e di scongiurare possibili crisi del comparto, i vongolari del 

Co.Ge.Vo. di Chioggia negli ultimi anni si autoimpongono dei fermi pesca volontari e nel 2021 le 

turbosoffianti sono rimaste ferme in banchina nei mesi di aprile, maggio e giugno, consentendo 

così una buona rigenerazione agli stock di vongole. Ogni draga idraulica vongolara mediamente, 

sempre nell’ultimo anno, ha pescato per circa 62 giornate annue. 

  

 

LLAA  MMOOLLLLUUSSCCHHIICCOOLLTTUURRAA    

Un’altra produzione d’eccellenza del rodigino è quella proveniente dagli allevamenti dei molluschi 

bivalve, che da alcuni decenni hanno trovano il loro habitat congeniale nella Sacca di Scardovari. 

Va ricordato che il prodotto di laguna, che siano mitili o vongole filippine, prima di essere avviato 

alla commercializzazione, deve essere monitorato e analizzato dall’azienda sanitaria (A.S.L.) di 

competenza, per poi transitare obbligatoriamente nei centri di depurazione.  

Per il comparto dell’allevamento dei molluschi 

bivalvi polesano, come accennato prima, è di 

fondamentale importanza l’utilizzo delle barche 

di V categoria, i natanti comunemente asserviti 

agli impianti lagunari e a mare, nelle quali 

vengono effettuate tutte le operazioni tecniche 

colturali e le successive lavorazioni preliminari 

del prodotto prima dell’invio alla depurazione. 

Da diverso tempo nell’area oggetto di studio 

opera il Consorzio delle Cooperative Pescatori 

del Polesine [7], che ingloba in se 14 cooperative impegnate nelle attività di pesca ed allevamento 

nel comprensorio del Delta del Po. Queste sono composte da circa 1.500 soci, dei quali circa la 

metà sono rappresentati da donne e sono impegnate nell’allevamento lagunare di vongole veraci 

e mitili, oltreché in impianti di mitilicoltura long line a mare (off-shore). Inoltre, ci sono tante altre 

realtà produttive, non aderenti al Consorzio, che però operano nelle lagune limitrofe alla Sacca e 

di queste si ricordano i Consorzio Delta Nord, Consorzio Al.M.E.Ca., Consorzio Foce Po di Maistra e, 

per finire, il Consorzio Molluschicoltori Veneti, che insieme rappresentano una grossa fetta della 

produzione molluschicola del Polesine. Tutte le aree lagunari interessate dalle concessioni per 

allevamento di molluschi sono comprese nel tratto di costa tra il Po di Maistra ed il Po di Goro.  

PRODOTTO 2021
variazione 

2021/2020

variazione 

2021/2012

Vongole 268 0,9% -61,2%

PRODUZIONE DI VONGOLE DI MARE (tonnellate)
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In Polesine, tolte le lagune di Caorle e la Laguna di Venezia a nord, insistono circa 8.500 ettari di 

specchi di acqua salmastra (16,2% del totale regionale), con molte lagune che si succedono verso 

sud, tra le quali si ricordano quelle di Caleri, Marinetta, Vallona, Barbamanco e le Sacche di 

Scardovari e del Canarin.   

La produzione delle vongole veraci in 

laguna (Ruditapes philippinarum – 

Ruditapes semidecussatus), secondo 

le stime da noi effettuate sui dati dei 

Consorzi ittici dell’area [8], viene 

riportata nel grafico a lato e da 

questo si evince una curva produttiva 

molto mossa nell’ultimo decennio.  

Il volume totale di vongole veraci del 

Polesine stimato per il 2021 è pari a 

circa 6.192 tonnellate, produzione che resta stabile rispetto all’anno precedente. Come in tabella, 

il confronto decennale invece mostra 

una perdita produttiva del -37,9% 

rispetto a quanto registrato nel 2012 

(9.977 t). 

L’allevamento di mitili della specie Mytilus galloprovincialis nella Sacca di Scardovari, da decenni, 

viene effettuato su dei “pali fissi” e grazie ai quali si produce la nota “Cozza di Scardovari” DOP. 

Oltre alle concessioni in laguna, nell’area del Delta del Po sono attive anche 18 concessioni per la 

mitilicoltura a mare (off-shore), che da sole sommano a complessivi 2.510 ettari. 

Come mostra il grafico, dall’analisi dei 

dati dei Consorzi ittici dell’area [8] e 

nostre stime, la curva di produzione 

dei mitili in laguna è molto costante 

negli anni, risentendo meno della 

azione delle mareggiate, al contrario 

di quella del prodotto in mare aperto. 

Nel 2021 si è stimata una produzione 

complessiva di mitili per il Polesine di 

circa 7.431 tonnellate, con un calo 

annuo del -16,0%, perdita produttiva che 

diventa del -6,6% se l’ultimo dato viene 

confrontato con le circa 7.958 tonnellate 

registrate nel 2012.  

PRODOTTO 2021
variazione 

2021/2020

variazione 

2021/2012

Vongole 6.192 0,0% -37,9%

PRODUZIONE DI VONGOLE VERACI IN POLESINE (tonnellate)

PRODOTTO 2021
variazione 

2021/2020

variazione 

2021/2012

Mitili 7.431 -16,0% -6,6%

PRODUZIONE DI MITILI IN POLESINE (tonnellate)
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La produzione di mitili degli impianti rodigini off-shore nell’ultimo anno viene stimata in 5.305 

tonnellate, con una diminuzione del -16,3% rispetto al 2020, mentre dal confronto decennale si 

rileva un calo del -7,3%. Questa tipologia d’impianto è più redditizia di quella in laguna ed è in 

piena fase di espansione. Nel Polesine sono attivi 12 Centri di Spedizione Molluschi (CSM) e sette 

di questi funzionano anche da Centri di Depurazione (CDM). 

  
   

BBIILLAANNCCIIAA  CCOOMMMMEERRCCIIAALLEE  

La bilancia commerciale della provincia di Rovigo, al pari di quella veneziana, è molto importante e 

con buoni livelli di transiti in uscita ed entrata. Come avviene anche a livello regionale, il rodigino è 

ampiamente deficitario di pesci tal quale (non si considerano quelli lavorati e/o trasformati). 

Infatti, se il Polesine ha esportato per 

circa 24,4 milioni di euro nel 2021, le 

importazioni si sono attestate a quasi 

73 milioni di euro, facendo scaturire 

un saldo negativo della bilancia per 

48,5 milioni di euro. Nell’ultimo anno, 

dopo la fase pandemica, risultano in buon rialzo sia l’export che l’import e ancor più nel confronto 

decennale. 

  

  

BBIIBBLLIIOOGGRRAAFFIIAA  

[1] Fonte dati Fleet Register della Unione Europea; 

[2] Fonte dati Capitaneria di Porto di Chioggia e locali; 

[3] Fonte dati Camera del Commercio – Infocamere; 

[4] Fonte dati Inps-Infocamere; 

[5] Fonte dati Mercati Ittici; 

[6] Fonte dati Consorzio di Gestione dei Molluschi di Chioggia; 

[7] Fonte dati Consorzio delle Cooperative Pescatori del Polesine; 

[8] Fonte dati USL 19 (Azienda Unità Locale Socio Sanitaria) di Adria; 

[9] Fonte Disciplinare di Produzione D.O.P. Cozza di Scardovari - https://www.politicheagricole.it; 

[10] Fonte Ispettorati di Porto del Veneto. 

 

 

 

Tipologia 2021
variazioni 

2021/2020

variazioni 

2021/2012

Importazioni 72,9 10,6% 40,5%

Esportazioni 24,4 27,8% 59,7%

Saldo -48,5

BILANCIA COMMERCIALE ITTICA DI ROVIGO

https://www.politicheagricole.it/
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Report realizzato dal Dr. Nicola Severini dell’Osservatorio 

Socio Economico della Pesca e dell’Acquacoltura di Veneto 

Agricoltura. 

 

 

 

 

 

 

 

AAppppuunnttaammeennttoo  aa  MMaarrzzoo    

ppeerr  iill  rreeppoorrtt    

ssuullllaa  mmaarriinneerriiaa  ddii  CCaaoorrllee!!  

 

 

 

 

 

 

Per contattarci: 

Osservatorio Socio Economico della Pesca  
e dell'Acquacoltura – Veneto Agricoltura 

Agenzia Veneta per l’Innovazione nel Settore Primario 
Viale dell’Università, 14 - 35020 Legnaro (PD) 
Tel. 049.8293825 

nicola.severini@venetoagricoltura.org 
www.venetoagricoltura.org 

mailto:nicola.severini@venetoagricoltura.org
http://www.venetoagricoltura.org/

